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PREMESSA 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Essa costituisce inoltre livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

La trasparenza consiste nel rendere fruibili e accessibili a tutti i soggetti, siano essi portatori di interesse 

(stakeholder) che appartenenti alla comunità di riferimento, le informazioni inerenti l’organizzazione 

complessiva dell’Ente, gli indicatori misuranti la qualità della gestione prodotta ed il corretto utilizzo delle 

risorse nel raggiungimento delle finalità istituzionali, in modo tale da  permettere anche il monitoraggio del 

rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

Con il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, a fronte di quanto disposto dalla Legge n.190/2013 ai commi 35 e 36, 

dal D. Lgs. 97/2016 il legislatore ha riordinato in modo organico tutti gli adempimenti in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di dati informativi da parte delle pubbliche amministrazioni. 

L’articolo 10 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 stabilisce che il Programma triennale per la trasparenza 

rappresenta, una sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 

In virtù di quanto sopra inoltre, tale documento programmatico è soggetto a revisione e aggiornamento 

annuale. 

Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nel sito internet Istituzionale è collocata 

un'apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”, al cui interno sono contenuti i dati, le 

informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente. Gli Enti non possono disporre filtri e 

altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche 

all'interno della sezione “Amministrazione trasparente”.  

Il Documento è redatto secondo le indicazioni dettate dalla dall’ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione e 

per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, organismo governativo indipendente 

competente in materia di trasparenza. 

 

Delibere e normativa di riferimento 

 Delibera n. 105/2010 della CIVIT, denominata “Linee guida per la predisposizione del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità (articolo 13, comma 6, lettera e, del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150)” nella quale è indicato il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del 

Programma Triennale a partire dall’indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito 

istituzionale delle amministrazioni e delle relative modalità di pubblicazione. 

 Delibera n. 2/2012 della CIVIT denominata “Linee guida per il miglioramento del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità (articolo 13, comma 6, lettera e, del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150)”. 

 Delibera n. 50/2013 denominata Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità 2014-2016 

 Delibera n. 1310/2016 denominata “prime Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs .33/2013 come 

modificato dal D. Lgs. 97/2016  

 La normativa cosiddetta FOIA (Freedom of Information Act), introdotta con decreto 

legislativo n. 97 del 2016, è parte integrante del processo di riforma della pubblica 

amministrazione, definito dalla legge 7 agosto 2015, n. 124 (c.d. legge Madia), 

rappresenta la vera rivoluzione copernicana per la trasparenza della P. A. L’accesso civico  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-07;124
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generalizzato garantisce a chiunque il diritto di accedere ai dati e ai documenti posseduti 

dalle pubbliche amministrazioni, se non c’è il pericolo di compromettere altri interessi 

pubblici o privati rilevanti, indicati dalla legge. 

Con la normativa FOIA, l’ordinamento italiano riconosce la libertà di accedere alle 

informazioni in possesso delle pubbliche amministrazioni come diritto fondamentale. Il 

principio che guida l’intera normativa è la tutela preferenziale dell’interesse conoscitivo di 

tutti i soggetti della società civile: in assenza di ostacoli riconducibili ai limiti previsti 

dalla legge, le amministrazioni devono dare prevalenza al diritto di chiunque di conoscere 

e di accedere alle informazioni possedute dalla pubblica amministrazione.  Giornalisti, 

organizzazioni non governative, imprese, i cittadini italiani e stranieri possono richiedere 

dati e documenti, così da svolgere un ruolo attivo di controllo sulle attività delle pubbliche 

amministrazioni. L’obiettivo della norma, è anche quello di favorire una maggiore 

trasparenza nel rapporto tra le istituzioni e la società civile, e incoraggiare un dibattito 

pubblico informato su temi di interesse collettivo. L’accesso civico generalizzato, istituito 

dalla normativa FOIA, differisce dalle altre due principali tipologie di accesso già previste 

dalla legislazione. A differenza del diritto di accesso procedimentale o documentale 

(regolato dalla legge n. 241/1990), garantisce al cittadino la possibilità di richiedere dati e 

documenti alle pubbliche amministrazioni, senza dover dimostrare di possedere un 

interesse qualificato. A differenza del diritto di accesso civico “semplice” (regolato dal d. 

lgs. n. 33/2013), che consente di accedere esclusivamente alle informazioni che rientrano 

negli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge (in particolare, dal decreto legislativo 

n. 33 del 2013), l’accesso civico generalizzato si estende a tutti i dati e i documenti in 

possesso delle pubbliche amministrazioni, all’unica condizione che siano tutelati gli 

interessi pubblici e privati espressamente indicati dalla legge. 

 L. 179/2017 whistleblowing (segnalazione di illeciti e irregolarità); 

 

 

 

 

1 L’ORGANIZZAZIONE 
L’Ente è organizzato è articolato con i servizi sotto indicati: 
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1.1 Il Responsabile per la trasparenza 
 

Il Direttore, già responsabile della prevenzione della corruzione, è responsabile della trasparenza in virtù dei 

Decreti Sindacali. 

Esso svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento  da parte dell’amministrazione negli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo  politico, 

all’attuale Nucleo di Valutazione (N. di V.), all’autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Provvede 

all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, controlla e assicura la regolare 

esecuzione dell’accesso civico. 

Ai fini di garantire il Direttore in merito al controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa  vigente, le funzioni relative agli “ Adempimenti in 

materia di trasparenza amministrativa”. 

Il Direttore dell’Ente è responsabile della pubblicazione dei dati relativi agli organi di indirizzo politico-

amministrativo che dovrà raccogliere direttamente dai soggetti individuati dalla normativa. 

 

1.2 I  Responsabili degli obblighi di pubblicazione 

 
Il Direttore Responsabile della Pubblicazione, ai sensi dell’articolo 43 comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013, che 

“garantisce  il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge”.  

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati, per come definita dall’art. 6 del 

D.lgs n. 33/2013, in materia di trasparenza, dovendo predisporre all’interno dei propri uffici le attività 

necessarie affinché vengano assicurati gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicità.  

I Dirigenti devono inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici 

e procedimenti. I soggetti responsabili hanno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione 

conformemente all’art. 4 del D.lgs n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la 

protezione dei dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011. 

Il  Dirigente adotta apposite linee guida interne al proprio settore stabilendo il funzionario preposto alla 

predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione, e indicando un sostituto nei casi di 

assenza del primo. I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei 

criteri di qualità previsti dal D.lgs n. 33/2013, con particolare osservanza dell’articolo 4
1
. 

                                                           
1 Art. 4 del D. Lgs. n.33/2013 - Limiti alla trasparenza  

1. Gli obblighi di pubblicazione dei  dati  personali  diversi  dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui all'articolo 4, comma 1, 

lettera d) ed e), del decreto legislativo 30  giugno  2003,  n.  196, comportano la  possibilita'  di  una  diffusione  dei  dati  medesimi 

attraverso siti istituzionali, nonche' il  loro  trattamento  secondo modalita' che ne consentono la indicizzazione e la  rintracciabilita' 

tramite i motori di ricerca  web  ed  il  loro  riutilizzo  ai  sensi dell'articolo 7 nel rispetto dei principi sul  trattamento  dei  dati 

personali.  

  2. La pubblicazione  nei  siti  istituzionali,  in  attuazione  del presente decreto, di dati relativi a titolari di organi di  indirizzo 

politico e di uffici o incarichi di diretta collaborazione, nonche' a dirigenti titolari degli organi amministrativi  e'  finalizzata  alla 

realizzazione della trasparenza pubblica, che integra  una  finalita' di rilevante interesse pubblico  nel  rispetto  della  disciplina  in 

materia di protezione dei dati personali.  

  3. Le pubbliche amministrazioni possono disporre  la  pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti  

che non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi  del  presente  decreto  o sulla base di specifica previsione  di  legge  o  regolamento,  

fermi restando  i  limiti  e  le  condizioni  espressamente   previsti   da disposizioni di  legge,  procedendo  alla  anonimizzazione  dei  

dati personali eventualmente presenti.  

  4. Nei casi in cui norme di legge o  di  regolamento  prevedano  la pubblicazione di  atti  o  documenti,  le  pubbliche  

amministrazioni provvedono  a  rendere  non  intelligibili  i  dati   personali   non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili  rispetto alle specifiche finalita' di trasparenza della pubblicazione.  

  5. Le notizie  concernenti  lo  svolgimento  delle  prestazioni  di chiunque  sia  addetto  a  una  funzione  pubblica  e   la   relativa 

valutazione   sono   rese   accessibili    dall'amministrazione    di appartenenza. Non sono invece ostensibili, se non nei  casi  previsti 

dalla legge, le notizie concernenti  la  natura  delle  infermita'  e degli impedimenti personali o familiari che causino l'astensione  dal 
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1.3 Modalità di pubblicazione dei dati informativi 

 
Gli uffici competenti forniscono i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.Lgs n. 33/2013 e in 

particolare nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013. 

Al fine dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente andranno rivisti i flussi operativi e 

informatici destinati a mantenere costantemente aggiornati i dati.  

La procedura di pubblicazione sarà disciplinata da apposito regolamento, in fase di approvazione, con il 

quale, ai sensi dell’art. 3 Ambiti Applicativi del suddetto regolamento, vengono individuati i principi 

regolanti la diffusione dei dati volti a: 

a) illustrare le attività ed il funzionamento dell’Ente e promuoverne l’immagine; 

b) illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative al fine di facilitarne l’applicazione; 

c) assicurare l’informazione ai cittadini relativamente agli atti e al percorso dei procedimenti; 

d) garantire ai cittadini i diritti di accesso e di partecipazione; 

e) facilitare l’accesso ai servizi e promuoverne la conoscenza; 

f) attivare ricerche ed analisi in ordine a proposte migliorative sugli aspetti organizzativi e logistici del  

rapporto con i cittadini; 

g) favorire i processi di semplificazione. 

Soggetto assegnato alla gestione del sito dell’Ente è il Responsabile della Pubblicazione il quale si avvale, 

nello svolgimento delle proprie attività, di personale interno o esterno all’Ente.  

 

1.4 Formato dei dati informativi 

 
I dati pubblicati devono essere di tipo aperto; ai sensi dell’art. 1, comma 35 della L. 190/2013, per formati di 

tipo aperto s’intende almeno i dati resi disponibili e fruibili online in formati non proprietari, a condizioni tali 

da permetterne il più ampio riutilizzo. 

Gli uffici competenti forniscono i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.Lgs n. 33/2013 e in 

particolare nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013. 

Alla luce dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente sono rivisti i flussi operativi e informatici 

destinati a mantenere costantemente aggiornati i dati. Se necessario, si introducono le modifiche ai flussi 

informativi tali da garantire il costante e automatico aggiornamento dei dati pubblicati
2
.  

                                                                                                                                                                                                 
lavoro,  nonche'  le  componenti  della  valutazione  o  le   notizie concernenti il rapporto  di  lavoro  tra  il  predetto  dipendente  e 

l'amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d) del decreto  legislativo  n.  

196 del 2003.  

  6. Restano fermi i  limiti  alla  diffusione  e  all'accesso  delle informazioni di cui all'articolo 24, comma  1  e  6,  della  legge  7 

agosto 1990, n. 241, e successive modifiche, di tutti i dati  di  cui all'articolo 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n.  322,  di 

quelli previsti dalla normativa europea  in  materia  di  tutela  del segreto statistico e di quelli che  siano  espressamente  qualificati 

come riservati  dalla  normativa  nazionale  ed  europea  in  materia statistica, nonche' quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a 

rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.  

  7. Al fine di assicurare la trasparenza degli  atti  amministrativi non soggetti agli  obblighi  di  pubblicita'  previsti  dal  presente 

decreto, la Commissione di cui all'articolo 27 della legge  7  agosto 1990, n. 241, continua ad operare anche oltre la scadenza del 

mandato prevista dalla disciplina vigente, senza oneri a carico del  bilancio dello Stato.  

  8. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente decreto  i servizi di aggregazione, estrazione e trasmissione massiva degli 

atti memorizzati in banche dati rese disponibili sul web. 
2 Art. 68, comma 3 Codice dell’amministrazione digitale: 

Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per: 

a) formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli 

strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi; 

b) dati di tipo aperto, i dati che presentano le seguenti caratteristiche: 

1.  sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne permetta l'utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità 

commerciali, in formato disaggregato; 

2. sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche 

pubbliche e private, in formati aperti ai sensi della lettera a), sono adatti all'utilizzo automatico da parte di programmi per 

elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati; 
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1.5 Posta elettronica certificata (PEC) 
L’introduzione del sistema di posta elettronica certificata nella Pubblica Amministrazione risponde ad un 

preciso obbligo sancito dall’art. 2, comma 2 del DLgs n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’Amministrazione 

Digitale). 

La PEC rappresenta un sistema di posta elettronica che consente di dare ad un messaggio di posta elettronica 

lo stesso valore legale di una raccomandata con avviso di ricevimento tradizionale, con il vantaggio che la 

ricevuta di consegna, in conformità alla normativa italiana vigente, contiene anche il messaggio e gli allegati, 

e le identità del mittente e del destinatario di PEC sono certificate.  

L’Ente ha adempiuto alle operazioni propedeutiche l’attivazione delle mail, consistenti nei seguenti 

adempimenti: 

Comunicazione alla DigitPA che cura l’archivio informatico delle e-mail certificate di tutte le 

Amministrazioni Pubbliche, ai sensi dell’art. 16, comma 8 della L.2/2009, consultabile all’indirizzo internet:  

Pubblicazione sul sito istituzionale degli indirizzi di PEC. 

L’Ente ha istituito le seguenti caselle di PEC: amptavolara@pec.it 

La ricezione della posta certificata avviene in modo automatico, mentre la sua protocollazione avviene previa 

verifica da parte dell’operatore competente.  

Affinché la trasmissione abbia valore legale anche il mittente deve essere dotato di casella di Posta 

Elettronica Certificata (PEC). Non sono prese in carico e protocollate le comunicazioni che non soddisfino 

tale requisito e, anche se proveniente da PEC, la documentazione senza rilevanza amministrativa quale 

materiale pubblicitario, auguri, ecc.. 

 

1.6 Accesso Civico 
L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 

amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo. 

L’istituto è stato introdotto con il decreto legislativo 14 marzo, n. 33;  

La richiesta si può presentare in qualsiasi momento dell’anno, non sono richiesti requisiti e non deve essere 

motivata, va indirizzata al Responsabile della trasparenza, su apposito modulo, nelle seguenti modalità: 

 tramite posta elettronica all’indirizzo: info@amptavolara.it; pec : amptavolara@pec.it  

 tramite posta ordinaria all’indirizzo  Via Dante 1, 07026 – Olbia (SS); 

 tramite posta ordinaria all’indirizzo  Sede Operativa Via S. Giovanni 14, 07026  Olbia (SS); 

 presso l’ufficio  protocollo  Sede Operativa Via S. Giovanni 14, 07026  Olbia (SS) 

Il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, verifica la sussistenza dell’obbligo di 

pubblicazione e, in caso positivo, provvede alla pubblicazione dei documenti o informazioni oggetto della 

richiesta nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale entro il  termine di 30 giorni. 

Provvede, inoltre, a dare comunicazione della avvenuta pubblicazione  al richiedente  indicando il relativo 

collegamento ipertestuale. Se quanto richiesto risulta già pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente 

indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

 

 

                                                                                                                                                                                                 
3. sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti 

telematiche pubbliche e private, oppure sono resi disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione. 

L'Agenzia per l'Italia digitale deve stabilire, con propria deliberazione, i casi eccezionali, individuati secondo criteri oggettivi, 

trasparenti e verificabili, in cui essi sono resi disponibili a tariffe superiori ai costi marginali. In ogni caso, l'Agenzia, nel 

trattamento dei casi eccezionali individuati, si attiene alle indicazioni fornite dalla direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico, recepita con il decreto legislativo 24 

gennaio 2006, n. 36. 

4. DigitPA istruisce ed aggiorna, con periodicità almeno annuale, un repertorio dei formati aperti utilizzabili nelle pubbliche 

amministrazioni e delle modalità di trasferimento dei formati. 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Posta_elettronica
http://it.wikipedia.org/wiki/Raccomandata
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Con la normativa FOIA, l’ordinamento italiano riconosce la libertà di accedere alle 

informazioni in possesso delle pubbliche amministrazioni come diritto fondamentale. 

Il principio che guida l’intera normativa è la tutela preferenziale dell’interesse 

conoscitivo di tutti i soggetti della società civile: in assenza di ostacoli riconducibili ai 

limiti previsti dalla legge, le amministrazioni devono dare prevalenza al diritto di 

chiunque di conoscere e di accedere alle informazioni possedute dalla pubblica 

amministrazione.  Giornalisti, organizzazioni non governative, imprese, i cittadini 

italiani e stranieri possono richiedere dati e documenti, così da svolgere un ruolo 

attivo di controllo sulle attività delle pubbliche amministrazioni. L’obiettivo della 

norma, è anche quello di favorire una maggiore trasparenza nel rapporto tra le 

istituzioni e la società civile, e incoraggiare un dibattito pubblico informato su temi di 

interesse collettivo. L’accesso civico generalizzato, istituito dalla normativa FOIA, 

differisce dalle altre due principali tipologie di accesso già previste dalla legislazione. 

A differenza del diritto di accesso procedimentale o documentale (regolato dalla legge 

n. 241/1990), garantisce al cittadino la possibilità di richiedere dati e documenti alle 

pubbliche amministrazioni, senza dover dimostrare di possedere un interesse 

qualificato. A differenza del diritto di accesso civico “semplice” (regolato dal d. lgs. n. 

33/2013), che consente di accedere esclusivamente alle informazioni che rientrano 

negli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge (in particolare, dal decreto 

legislativo n. 33 del 2013), l’accesso civico generalizzato si estende a tutti i dati e i 

documenti in possesso delle pubbliche amministrazioni, all’unica condizione che 

siano tutelati gli interessi pubblici e privati espressamente indicati dalla legge. 

 

2 Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

2.1 Programma Triennale sulla Trasparenza, Piano Anticorruzione e Ciclo delle 

Performance 
Programma rappresenta uno strumento di controllo diffuso sulla performance complessiva dell’Ente, 

consentendo ai cittadini sia di conoscere i servizi a loro accessibili, le relative caratteristiche e modalità di 

erogazione, sia di monitorare costantemente, attraverso i dati pubblicati, l’organizzazione e i risultati 

produttivi dell’ente nel suo complesso.  

 Il D.Lgs. n. 33/2013, nel modificare, in parte, la disciplina in materia contenuta nell’art. 11 del d.lgs. n. 

150/2009, conferma, all’art. 10, l’obbligo per ciascuna amministrazione di adottare un Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità. In proposito, è opportuno sottolineare che la mancata predisposizione del 

Programma è valutata ai fini della responsabilità dirigenziale e della corresponsione della retribuzione di 

risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili e può dar luogo 

a responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione (art. 46, d.lgs. n. 33/2013). 

Il Programma e i relativi adempimenti sono parte integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché 

oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di 

rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 

L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente Programma 

costituisce inoltre parte integrante delle attività previste dal Piano anticorruzione. 
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2.2 Adozione Programma Triennale sulla Trasparenza 
Il processo inerente la formazione e l’attuazione del Programma triennale si articola in una serie di fasi, alle 

quali partecipano diversi attori. 

La procedura si avvia su indicazione dell’organo di indirizzo politico-amministrativo, il quale stabilisce gli 

input volti all’elaborazione e all’aggiornamento del programma. 

Il Responsabile della trasparenza, nella persona del Segretario Generale, elabora il Programma, anche con il 

coinvolgimento delle strutture interne dell’amministrazione responsabili dei contenuti del Documento; 

Il Programma è adottato dalla Assemblea entro il 31 gennaio di ogni anno, tenuto conto delle modifiche e 

degli aggiornamenti del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. Eventuali variazioni in corso 

d’anno potranno essere apportate dall’Amministrazione per rispondere alle mutate esigenze di informazione 

sopravvenute nonché a seguito di cambiamenti normativi.  

 

 

2.3 La diffusione del Programma Triennale sulla Trasparenza 
Il programma per la trasparenza e l’integrità  è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nella apposita 

sezione “Amministrazione Trasparente” (sotto sezione di 1° livello denominata  “Disposizioni Generali” 

adeguata alla recente normativa di legge e dello stesso verrà data ampia ed adeguata diffusione. 

 

2.4 Monitoraggio stato di attuazione 
Il Responsabile della trasparenza, provvede al monitoraggio sullo stato di attuazione del Programma, in 

particolare delle attività pianificate e il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza e degli obblighi di 

pubblicità legale. 

Lo stato di attuazione del Programma è riscontrabile in un report, predisposto dal responsabile avente 

periodicità semestrale; lo stesso è pubblicato sul sito interne istituzionale dell’Ente, nella stessa sezione di 

“Amministrazione Trasparente”ove è pubblicato il Programma. Ogni eventuale modifica al programma deve 

essere motivata e comporta l’aggiornamento del cronoprogramma. 

 

2.5 Coinvolgimento degli stakeholder 
I beneficiari delle informazioni e dei dati oggetto del Programma saranno sia i soggetti interni 

all’amministrazione (stakeholder interni) quali, ad esempio, gli organi di indirizzo politico, la dirigenza e i 

singoli uffici, sia soggetti esterni alla stessa (stakeholder esterni) quali privati cittadini, operatori economici, 

associazioni, media e altre AAPP.  

L’Ente procederà, ai fini della realizzazione e valutazione delle attività di trasparenza, al coinvolgimento 

degli stakeholder esterni; le azioni da porre in essere sono  promosse e coordinate dal Responsabile sulla 

trasparenza.   

Competerà al Responsabile della trasparenza inoltre il compito di coinvolgere tutti gli stakeholder interni 

all’amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della trasparenza, della legalità e della 

promozione dell’attività e attuazione di apposite circolari operative agli uffici. La diffusione della cultura 

della trasparenza e la consapevolezza nell’Ente dovrà coinvolgere i singoli attori nelle fasi di selezione, 

lavorazione e pubblicazione dei dati e documenti e costituiranno parte integrante di ogni procedimento 

amministrativo nonché elemento di valutazione della qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso e 

del singolo funzionario responsabile. 
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2.6 Ruolo del Nucleo di Valutazione 
A seguito dell’approvazione del Programma da parte della Assemblea, il documento viene trasmesso al 

Nucleo di valutazione per le attestazioni da predisporre obbligatoriamente entro i termini previsti e per 

l’attività di verifica dell’assolvimento degli obblighi prevista dalla legge. 

Il Nucleo di valutazione/Organismo Indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti 

nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e quelli indicati nel Piano della performance, 

valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori.  

Il Nucleo di valutazione utilizza  le  informazioni  e  i  dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza 

ai  fini  della misurazione e valutazione delle performance  sia  organizzativa,  sia individuale del 

responsabile  della trasparenza e dei Responsabili degli uffici e dei servizi e dei  singoli  uffici responsabili 

della trasmissione dei dati.   

 

3 Iniziative di comunicazione della trasparenza 

3.1 Sezione Amministrazione Trasparente 
In attuazione alle nuove disposizioni di legge D.Lgs. n. 33/2013 è creata nella home page del sito 

istituzionale dell’ente denominata “Amministrazione trasparente”. 

Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni di 1 livello sono contenuti i seguenti dati, informazioni e i 

documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria: 

V Disposizioni Generali 

V Organizzazione 

V Consulenti e  Collaboratori 

V Personale 

V Bandi di concorso 

V Perfomance 

V Enti Controllati 

V Attività e procedimenti 

V Provvedimenti 

V Controlli sulle imprese 

V Bandi di gara e contratti 

V Sovvenzioni, contributi sussidi, vantaggi economici 

V Bilanci 

V Beni immobili e gestione patrimonio 

V Controlli e rilievi sull’amministrazione 

V Servizi erogati 

V Pagamenti dell’amministrazione 

V Opere pubbliche 

V Pianificazione e governo del territorio 

V Informazioni ambientali 

V Strutture sanitarie private accreditate 

V Interventi straordinari e di emergenza 

V Altri contenuti. 

 

Le informazioni presenti nella  predetta struttura sono articolati in sezioni  di 2 livello nel rispetto delle 

indicazioni contenute nella delibera n. 50 della Civit (ora A.N.A.C.) e allegato 1 e successive modifiche. 

Nel rispetto dell’allegato 2 delibera n. 50/2013 della Civit le informazioni dovranno essere pubblicate in 

modo completo, in misura esatta , accurata e riferita a tutti gli uffici, ivi compresi le eventuali strutture 

interne e gli uffici periferici, in base a quanto previsto dall’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Per ciascun dato o categoria  deve essere indicata  la data di pubblicazione e di aggiornamento. 
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Ai fini della verifica  della attualità delle  informazioni pubblicate, è necessario indicare in ogni pagina della 

sezione “Amministrazione Trasparente” la relativa data di aggiornamento. 

La frequenza degli aggiornamenti verrà esplicita in apposito allegato, e si possono sintetizzare nelle seguenti 

tipologie: Cadenza annuale; Cadenza  semestrale; Cadenza trimestrale; Aggiornamento tempestivo 

Per quanto attiene  la durata dell’obbligo di pubblicazione, l’art. 8, c.3. del d.lgs. n. 33/2013 dispone che i 

dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, 

sono pubblicati  per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio  dell’anno successivo a quello da 

cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comune fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. 

Il  tema della trasparenza è stato  nel passato e sarà, nel corso del 2015, oggetto di  iniziative di 

informazione/formazione circa  gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013, dalle tematiche relative al 

Nuovo codice di comportamento per i dipendenti, oltre ad un approfondimento sulla legge 190/2012 (c.d. 

legge anticorruzione). 

 


